
Luciano Ligabue  

 
Breve biografia interessante per capirne gli esordi, le notizie si fermano al 
1995 quando inizia il grande successo. 
 
Luciano Ligabue nasce a Correggio il 13 marzo 1960, cittadella emiliana 
l'ha visto agli esordi con il gruppo degli "Orazero" nei primi concerti al 
circolo culturale cittadina.  
La gavetta con il gruppo è lunga, interminabile. Ligabue, ormai già 
ventisettenne (un'età non verdissima nel campo del rock), ancora gira per 
i locali senza intravedere davanti a sé un "vero" futuro musicale.  
 
Corre l'anno 1987 quando Pierangelo Bertoli decide di pubblicare nel suo 
album "Sogni di rock and roll", una canzone scritta da Ligabue. Nel luglio 
dello stesso anno Luciano ottiene con il proprio gruppo la vittoria al concorso "Terremoto rock". Questi due 
traguardi consentono al cantante emiliano e agli Orazero di incidere un 45 giri (ormai praticamente 
introvabile), contenente le canzoni "Anime in plexiglass" e "Bar Mario". Il 1988 si chiude con la 
partecipazione fra i finalisti del "Primo Concorso Nazionale per Gruppi di Base" grazie al quale un'altra 
canzone, "El Gringo", è pubblicata nella compilation del concorso.  
 
Nel 1989 Ligabue, separatosi dagli "Orazero", si unisce con i "ClanDestino" e con questi entra per la prima 
volta in uno studio di registrazione per realizzare un album. Venti giorni di registrazioni e nel mese di maggio 
del 1990 nasce il primo LP, intitolato semplicemente "Ligabue". Con il pezzo forte dell'album, "Balliamo sul 
mondo", vince il premio al "Festivalbar Giovani". Dopo questa esperienza, riesce a fare una serie di oltre 250 
concerti in tutta Italia.  
 
Durante questo periodo compone le canzoni per i due album successivi: "Lambrusco, coltelli, rose & 
popcorn" e "Sopravvissuti e sopravviventi". I due dischi consentono al cantante di mettere in luce le sue 
qualità, anche se pubblico e critica ancora faticano a riconoscerlo come un rocker di primo piano del 
panorama musicale.  
 
Siamo alla fine del 1994: Ligabue pubblica il suo quarto album, trainato dal singolo "A che ora è la fine del 
mondo". Venduto a prezzo speciale, riscuote molto meno successo dei precedenti. E' famoso ma non 
popolare, ha un grosso seguito ma non ha ancora sfondato nel senso pieno del termine.  
 
Abbandona i "ClanDestino" e cambia la formazione della band. Prepara dunque l'album "Buon compleanno, 
Elvis", che segna il suo definitivo successo. Basta dare un'occhiata alle cifre per confermare queste 
affermazioni: oltre un milione di dischi venduti, oltre 70 settimane di permanenza nella classifica degli album 
più venduti ed il premio Tenco per la miglior canzone dell'anno ("Certe notti"). Il tour successivo all'uscita 
dell'album conferma il successo, con decine di concerti nella penisola, tutti esauriti. 
 
Poi … la storia continua … 


